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DOCENTE: Prof. FRANCESCO PARISI
PREREQUISITI Conoscenza e padronanza di: a) fondamenti del sistema costituzionale; b) 

fondamenti di teoria generale del diritto e di teoria dello Stato. 
Tali conoscenze di base costituiscono un prerequisito indispensabile per la 
comprensione del sistema penale e 
 della nascita e dello sviluppo della giustizia riparativa.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza e capacita' di comprensione 
Il  corso  si  propone  di  introdurre  gli  studenti  allo  studio  del  sistema di  giustizia
penale, anche alla luce dei recenti modelli di giustizia riparativa in sede penale.
Dopo  aver  esaminato  i  principali  istituti  di  diritto  penale  e  i  principi  che  ne
governano  l'attuazione,  si  analizzano  nascita,  sviluppo  e  principali  prassi  di
giustizia riparativa, con particolare attenzione alla mediazione penale.

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione 
Al termine del corso gli studenti dovranno rielaborare criticamente gli argomenti
trattati  e,  in  particolare,  sviluppare  punti  di  vista  competenti  sull'utilizzo  di
strumenti  dialogici  e  partecipativi  in  sede  penale  in  Italia  e  in  ambito
internazionale.

Autonomia di giudizio 
Il corso fornira' agli studenti gli strumenti adeguati per valutare autonomamente
quali siano le possibili alternative normative da utilizzare in sede penale. 

Abilita' comunicative 
Oltre  a  poter  esprimere  criticamente  il  proprio  punto  di  vista,  gli  studenti  si
confronteranno  attivamente  con  casi  concreti.  Il  corso,  infatti,  dedichera'
particolare attenzione ad una dimensione pratica: non solo mediante l’esame di
casi  specifici  e  delle  piu'  significative  pronunce  giurisprudenziali  sul  tema,  ma
anche  mediante  la  condivisione  di  esperienze  con  alcuni  operatori  del  settore
(mediatori  penali  e  altre  figure  professionali)  che  svolgono  nel  territorio
un’attivita' di mediazione penale. 

Capacita' d’apprendimento 
Sviluppo di  strumenti  critici  di  valutazione del  dibattito  pubblico  relativo  ai  temi
trattati e di autonome capacita' di aggiornamento.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO L'apprendimento e' valutato tramite una prova orale. 
La prova orale consiste in un colloquio, volto ad accertare il possesso delle 
competenze e delle conoscenze previste dal corso. La valutazione e' espressa 
in trentesimi. 
Le domande, sia aperte sia semi-strutturate, tenderanno a verificare: 1) il livello 
e la qualita' delle conoscenze acquisite; 2) la capacita' di rielaborare le nozioni 
apprese e di correlarle tra loro; 3) il possesso di un'adeguata capacita' 
espositiva. 
Per quanto attiene al punto 1), agli studenti verra' richiesto di stabilire 
connessioni fra i diversi temi esaminati durante il corso, soprattutto per quanto 
riguarda la parte relativa ai rapporti tra giustizia penale e giustizia riparativa. 
Con riguardo al punto 2), la prova avra' lo scopo di verificare che lo studente: a) 
sia in grado di ricostruire il percorso evolutivo della giustizia penale e della 
giustizia riparativa, alla luce dei contributi dottrinali piu' significativi e dei 
principali interventi normativi nazionali e sovranazionali; b) riesca a collegare il 
tema della giustizia riparativa con le esigenze di protezione della vittima e con il 
percorso di rieducazione dell’autore di reato; c) possieda una consapevolezza 
critica sul ricorso al diritto penale, dando prova di comprenderne possibilita, 
limiti di efficacia ed eventuali integrazioni con altri rimedi extra-penalistici. 
Con riferimento al punto 3), la valutazione massima verra' conseguita dallo 
studente che dimostrera' di avere piena padronanza dei contenuti, 
accompagnata da chiarezza del linguaggio e completezza espositiva. La 
valutazione minima, invece, verra' attribuita allo studente che dimostrera' di 
possedere una livello appena sufficiente di dominio dei contenuti, cui si affianchi 
una appena adeguata chiarezza dell’esposizione, in grado di dimostrare una 
conoscenza (pur se essenziale) dei principali temi di riferimento. 
In particolare, si adottera' il seguente modello di valutazione.
- Eccellente (30 – 30 e lode): ottima conoscenza dei fondamenti del sistema 
penale, del percorso storico di evoluzione della giustizia riparativa. Ottima 
proprieta' di linguaggio, ottima capacita' analitica. Lo studente e' in grado di 
applicare le conoscenze per risolvere i problemi proposti. 
- Molto buono (26 – 29): buona padronanza degli istituti e delle nozioni, piena 
proprieta' di linguaggio, lo studente e' in grado di applicare le conoscenze per 
risolvere i problemi proposti. 
- Buono (24-25): conoscenza di base degli istituti e delle nozioni studiate, 
discreta proprieta' di linguaggio, con limitata capacita' di applicare 
autonomamente le conoscenze alla soluzione dei problemi proposti. 
- Soddisfacente (21-23): lo studente non ha piena padronanza degli istituti e 
delle nozioni studiate, ma ne possiede le conoscenze minime; soddisfacente 
proprieta' linguaggio; limitata capacita' di applicare autonomamente le 



conoscenze acquisite. - - Sufficiente (18 – 20): minima conoscenza di base degli 
istituti e delle nozioni studiate e del linguaggio tecnico; scarsa capacita' di 
applicare autonomamente le conoscenze acquisite. 
- Insufficiente – lo studente non possiede una conoscenza minima di base del 
programma di studio.

OBIETTIVI FORMATIVI Partendo da un esame dei complessi rapporti tra giustizia riparativa e diritto 
penale, l’obiettivo e' quello di fornire agli studenti, attraverso un approccio 
teorico-pratico, gli strumenti idonei ad approcciarsi criticamente al sistema di 
giustizia penale.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali caratterizzate dall'interazione tra docente e studenti. 
Laboratori con operatori del settore (mediatori penali). 
Sessioni di approfondimento ed esercitazioni su specifici argomenti.

TESTI CONSIGLIATI Per ciò che concerne lo studio del diritto penale, si consiglia:

•	Cadoppi-Veneziani, Elementi di diritto penale. Parte generale, Cedam, ultima 
edizione disponibile.
Si precisa che non costituiscono oggetto di esame le seguenti parti del manuale: 
i) tutti i capitoli inseriti nella parte "Introduzione"; ii) il capitolo "La 
preterintenzione e la responsabilita' oggettiva" (inserito nella parte terza, 
sezione III); iii) il capitolo "Le circostanze del reato" (inserito nella parte quarta); 
iv) il capitolo “Unità e pluralità di reati” (inserito nella parte quarta); v) il capitolo 
"le vicende della punibilita" (inserito nella parte quinta).

oppure, in alternativa, 

•	Fiandaca-Musco, Diritto penale. Parte Generale, Zanichelli, ultima edizione 
disponibile.
Si precisa che non costituiscono oggetto di esame le seguenti parti del manuale: 
i) la parte "Introduzione"; ii) il capitolo "La responsabilita' oggettiva" (inserito 
nella parte quinta); iii) il capitolo "Le circostanze del reato" (inserito nella parte 
seconda); iv) la parte sesta “Concorso di reati e concorso di norme”; v) il 
capitolo "le vicende della punibilita’" (inserito nella parte settima); vi) la parte 
ottava “Gli strumenti amministrativi di controllo sociale”.

Per cio' che concerne la giustizia riparativa:

1) Mannozzi, voce giustizia riparativa, in Enciclopedia del diritto, Annali, Vol. X, 
2017, pp. 465-486 (disponibile in biblioteca).

2) Parisi, Il diritto penale tra neutralita' istituzionale e umanizzazione 
comunitaria, in Diritto penale contemporaneo, 16 novembre 2012, pp. 1-13 
(http://www.penalecontemporaneo.it/materia/-/-/-/1868-
lldirittopenaletraneutralitaistituzionaleeumanizzazionecomunitaria/).

3) PARISI, I confini della restorative justice nella piu' recente normativa europea 
a tutela della vittima: ragionevole attuazione di una victim-centred justice o 
inevitabile condanna al destino di Sisifo? in CORTESI, LA ROSA, PARLATO & 
SELVAGGI (a cura di), Sistema penale e tutela delle vittime tra diritto e giustizia, 
DIPLAP Editor, Milano, 2015, pp. 123-138. 
(Il contributo e' scaricabile in open access. Costituiscono oggetto di esame 
soltanto le pagine 123-138. https://iris.unipa.it/retrieve/handle/
10447/170454/282240/Sistema%20penale%20e%20tutela%20delle%20vittime
%20tra%20diritto%20e%20giustizia.pdf).

PROGRAMMA
ORE Lezioni

2 Introduzione al sistema di giustizia penale

6 Principi costituzionali in materia penale

8 Tipicita, antigiuridicita' e colpevolezza

4 Forme di manifestazione del reato: tentativo, concorso di persone nel reato, concorso di reati

4 La pena e le sue funzioni: retribuzione, prevenzione, rieducazione e riparazione

8 La giustizia riparativa e la mediazione penale: paradigmi e realta' applicative

4 Giustizia riparativa comunitaria

ORE Laboratori
6 Esperienze di mediazione penale: incontro con i mediatori
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